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U.D. STUDIO DEL TERRITORIO TRA I FIUMI PIAVE E TAGLIAMENTO 

NEGLI ULTIMI 100 ANNI
(prima e dopo le grandi bonifiche)

1 Il territorio prima e dopo le grandi bonifiche
ÁLôindagine cartografica e le trasformazioni ambientali

ÁGli elementi topografici e iI toponimi

2 Le paludi dolci e le paludi salmastre
ÁFlora e fauna

ÁRelazione ambiente-uomo

3 Le grandi bonifiche del ó900
ÁBadilanti e idrovore 

ÁLôimpianto di sollevamento: struttura e funzionamento

4 Il paesaggio agrario dopo la bonifica
ÁIl bacino di bonifica: planimetria

ÁLe strutture (idrovore, ponti,é) e le infrastrutture (fossi e scoline, strade, é)

ÁGli insediamenti: la grande azienda e la casa colonica 

5 Le componenti del paesaggio agrario tradizionale 
ÅLe siepi alberate, boschetti agrari, é

6
Lôagricoltura industrializzata
ÁLe relazioni tra ambiente ed economia, tra industrializzazione e modifiche del paesaggio

7
Le Valli di Caorle
ÁUn ambiente sopravvissuto alla bonifica: i biotopi e il paesaggio

Itinerario didattico interdisciplinare

LE TRASFORMAZIONI AMBIENTALI NELLA BASSA PIANURA
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Le paludi rappresentavano fino agli inizi del ô900, nel

territorio della bassa pianura un ecosistema

ricchissimo dal punto di vista biologico per la varietà,

lõabbondanzae la diversità delle specie floro -

faunistiche



Collocate al di sotto del livello del 

mare, le grandi PALUDI DI ACQUA 

DOLCE venivano alimentate dalle 

esondazioni fluviali o direttamente 

dalle falde freatiche, mentre le PALUDI 

SALMASTRE, presenti nelle 

depressioni litoranee, erano esposte agli 

influssi delle mareggiate e alle maree .
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LõUOMO E LõAMBIENTE

In questo territorio vivevano poche migliaia di 

persone. Era gente che coltivava le terre emerse o 

sfruttava la produzione spontanea dei margini 

della palude oppure pescava nelle acque interne 

Numerosi lavoratori erano impiegati nelle difese 

dei terreni coltivati o degli abitati

Una parte della gente veniva occupata 

stagionalmente nella caccia ai palmipedi, nella 

raccolta di canne e di strame é



Nella seconda met¨ dellõottocento, privati 

cittadini, volendo recuperare e rendere 

coltivabili vaste superfici di loro proprietà, 

avviano la bonifica della pianura 

Veneta-orientale.  

Lõinadeguatezza dei mezzi tecnici a disposizione, i 

tempi di realizzazione assai lunghi e i costi 

molto alti, resero inefficaci questi tentativi é



LA STORIA DELLA BONIFICA IDAULICA

1600-1700

1400-1600

Prima del 1400

1850-1900

1920-1940

GENTI VENETE

BONIFICHE MONASTICHE

SERENISSIMA

CONSORZI IDRAULICI DI 
SCOLO E DI DIFESA

BONIFICHE PRIVATE

BONIFICHE STATALI



LE BONIFICHE STATALI

Nel periodo compreso tra le due guerre (1918 -1940) la 

richiesta sempre maggiore di risorse alimentari di 

lavoro e di spazio, dovuta allõincremento demografico, 

nonché motivazioni sanitarie, indussero lo Stato, ad 

affrontare il problema delle paludi non ancora risolto, 

con moderne opere di bonifica é

Furono emanate leggi e stanziati consistenti contributi 

finanziari che permisero lõistituzione dei 

òConsorzi di bonifica collettivaó.



IL MUSEO DELLA BONIFICA di 

SAN DONAõ DI PIAVE



Badilanti e idrovore 




